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EccoilnuovopianoAlitalia
ricavi2012increscitadel12%
Gourgeon (ex Air France): fermata laholding comune

ROMA K Un agosto al galoppo per la
nostra industria congli indicidel fatturato
e degli ordinativi in confortante ascesa:
rispettivamente +4% su luglio e +12% su
baseannua; +6,8%sulmesee+5%sull’an-
no. Per quanto riguarda il fatturato, l’Istat
precisa che il +4% è il risultato finale di un
+3,8% sul mercato interno e del 4,6% su
quello estero. Come dire che è ancora
l’export a trascinare la nostra produzione.
Nel confronto tendenziale il contributo
più ampio alla crescita del fatturato viene
dalla componenteestera deibeni interme-
di. I settori che registrano i maggiori
incrementisonoquellidella fabbricazione
di macchinari ed attrezzature (+24,5%) e
della fabbricazione di coke e prodotti

petroliferi raffinati
(+20,5%).

Nella voce «ordi-
nativi» l’aumento del
5% è il mix di un
+6,8% tra le richieste
interne e il 2,2% di
quelle estere. Per quel
che riguarda gli ordi-
nativi la crescita ten-
denziale maggiore si
osservanellafabbrica-

zione dei mezzi di trasporto, un autentico
boom (+84,3%) concentrato soprattutto
nella costruzione di navi e imbarcazioni e
per le industrie tessili, abbigliamento, pel-
li e accessori (+14,1%).

Il nostro istituto di statistica invita
peròallacautela: «Agostoèunmesemolto
fragiledal punto di vista del livello dell’in-
dice perché le imprese si fermano e vanno
in ferie, quindi basta chiudere qualche
giorno inmenoe l’indice sale».Secondo la
Cgil «riescono a tenere quelle aziende
legate essenzialmente alle esportazioni e
che hanno, in questi duri anni di crisi,
innovato prodotti e processi, ma di certo
non si può parlare di una inversione di
tendenza».

AncheilCentroStudidiConfindustria
valuta con cautela il dato di agosto e non
vede all’orizzonte segnali incoraggianti.
«La frenata globale proseguirà, la sua
intensità però non è uniforme. La produ-
zione industriale a settembre è tornata sui
livellidi luglio.Taleandamentoecoerente
con un pil piatto nel 3˚ trimestre e in calo
nel 4˚».

L.Cos.
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ROMA - Missione compiuta
nel triennio passato. Alitalia
punta fino al 2014 a restare ad
altaquota,conobiettiviambizio-
si di crescita dei ricavi e dei
passeggeri che non necessaria-
mentedovrannoportareaun’in-
tegrazioneconAirFrance.Anzi,
come ha rivelato l’ex a.d. della
compagniafrancesePierre-Hen-
ri Gourgeon in una lettera di
commiatoaltopmanagement,è
stato costretto a lasciare per una
serie di motivi: tra questi il suo
progetto di «struttura di grup-
po»èstatofermatodalcomitato
nomine di venerdì scorso, quel-
lo che ha sancito la svolta al
verticeconlanominadiAlexan-
dre de Juniac.

Nelcorsodiunacenatenuta-
si lunedì scorso a Milano presso
la foresteria di Intesa Sanpaolo
con i soci italiani, presente il
presidente Roberto Colaninno,
Rocco Sabelli avrebbe anticipa-
to alcuni dei punti salienti del
nuovo piano industriale
2012-2014chesottoporràalcon-
sigliodel26ottobre.Iltopmana-
gerneimesiscorsiavevamanife-
stato l’intenzionedi fareun pas-
so indietro con l’approvazione
delbilancio2011,considerando
conclusa la sua missione sotto il
profilo economico, del rinnova-
mentodellaflotta,miglioramen-
todei parametri gestionali quali
la puntualità e la regolarità. Su
queste premesse poggia il piano

per i prossimi tre anni. Sabelli
avrebbe annunciato alcune si-
gnificative proiezioni numeri-
che. Nel 2012
Alitalia punta
ad aumentare
i ricavi tra il
10 e il 12%.
Questosignifi-
ca che il fattu-
rato dovrebbe
superare i
quattromiliar-
di, partendo
dalla stima del giro d’affari atte-
so per la fine del 2011 e che,
secondo quanto rivelato da Sa-
belli,dovrebbeessereconferma-
to: 3,650 miliardi. La crescita
sarà frutto di un incremento dei
passeggeri previsto almeno in
mezzomilioneinpiù.Agiugnoi
ricavi si sono attestati a 1,561
miliardi. Per fine anno, Sabelli
ha anche confermato il raggiun-
gimento del pareggio operativo.

Per gli anni successivi al
2012, le previsioni contenute
nel piano sono improntate alla

massima prudenza, con un in-
cremento dei ricavi fissato al
6%.NaturalmenteCaidevefare
i conti con la recrudescenza del-
la crisi che potrebbe lasciare i
segni. Alla cloche del vettore
dovràessereindividuatounnuo-
vo pilota. Quanto alla possibile
integrazioneconAirFranceche
possiede il 25% in azioni B, lo
scenario torna ad essere aperto.
Il lock-uptragliazionisti italiani
scadràil15ottobre2012eduran-
te la cena, svoltasi quasi in con-
temporanea col consiglio della
compagnia francese che ha san-

cito ribaltone il vertice, sarebbe
emersochel’eventualematrimo-
nio dipenderà se la proposta di
concambiodovesseessereconsi-
deratafavorevole.Mainrealtàa
Parigi lecosesarebberocambia-
te. «Il Comitato Nomine ha poi
dichiaratochehadovutoferma-
re losviluppodiunastrutturadi
Gruppo (una holding a tre Air
France, Klm, Alitalia, ndr)», si
leggenel lungoaddiodiGourge-
on incui haripercorso gli ultimi
eventi, «per concentrarsi invece
sul recupero di redditività e dei
margini richiesto alle due socie-

tà (Air France e Klm, ndr). Mi
rammarico profondamente per
questa decisione. Nella mia
mente,questaevoluzionesareb-
be stato il modo di sviluppare al
meglio significative sinergie, at-
traverso l’implementazione di
funzionidigruppocomuni.Tali
sinergieavrebberopotutocontri-
buire in modo significativo al
recuperodellaperformanceeco-
nomicadiAirFrance/Klm.Spe-
ro che i leader del gruppo torne-
ranno presto su questa decisio-
ne, che credo, creerà un handi-
cappesante».Nellaparte inizia-
le della lettera l’ex timoniere ha
riepilogato la «repentina accele-
razionedegli eventi»che lohan-
no costretto ad uscire di scena:
«Nonsonoingradodiprosegui-
re il mio impegno senza il soste-
gno del Consiglio e non ho altra
sceltachedimettermi»,prenden-
do una decisione «del tutto ina-
spettata»e«dopo avervisto rin-
novato il mio mandato soltanto
tre mesi fa».

r. dim.
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LA COMPAGNIA

Confindustria
avverte:

datopoco
significativo

Ilgirod’affari
cresceràdel6%
neglianni
successivi

A destra Rocco
Sabelli. A
sinistra la
lettera di
commiato di
Pierre-Henri
Gourgeon

BRUXELLES K La Commissio-
ne europea non prenderà alcun
impegno riguardo a un possibile
inserimentotra iprogettipriorita-
ri Ue del Ponte sullo Stretto di
Messina: lo ha detto il commissa-
rio Ue ai Trasporti, Siim Kallas,
nelcorsodellapresentazionedelle
priorità europee previste nel pia-
nodiinvestimentiper lereti infra-
strutturali. Secondo il ministro
delleInfrastrutture,AlteroMatte-

oli, da parte dell’Unione europea
nonviè stataalcuna«bocciatura»
delPontesulloStrettodiMessina.
Per ilgoverno, l’operarimaneuna
priorità, mentre il Pd parla di
bocciatura clamorosa. La Com-
missione ha, invece, dato il via
liberaauncorridoiobaltico-adria-
ticocheprevede il potenziamento
delle reti ferroviarie tra Udine,
Venezia e Ravenna e delle inter-
connessioni tra i porti di Trieste,

Vienna e la stessa Ravenna. E un
corridoio nord-sud che collegherà
Helsinki e La Valletta passando
per la Sicilia. Nell’elenco figurano
inoltreipotenziamentideicollega-
menti ferroviari Napoli-Reggio
Calabria, Messina-Palermo e Na-
poli-Bari. Accolta per intero la
tesi del collegamento ferroviario
velocetraPalermo,Catania,Mes-
sina e, attraverso il ponte, Saler-
no, Napoli e Roma.

LaUe: ilpontesulloStrettononèprioritario

Produzione industriale
adagostovolano

fatturatoeordinativi
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